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REGOLAMENTO ORGANICO	
  
	
  
4.SETTORI DELLA LCFC.	
  
La Lcfc si suddivide in rami organizzativi denominati è suddivisa nei 
seguenti settori: attività, arbitrale, disciplinare, informatico, formazione e 
amministrativo.	
  
	
  
10.DEFINIZIONE DI SETTORE.	
  
I settori di cui all’art. 4 RO sono i rami organizzativi della Lcfc e si dividono 
in: attività, arbitrale, disciplinare, informatico, formazione e amministrativo.	
  
I settori possono avere un regolamento che ne disciplina l'attività e che è 
emanato dal Consiglio direttivo della Lcfc.	
  
	
  
14.SETTORE AMMINISTRATIVO.	
  
Il settore amministrativo ha il compito di organizzare e controllare 
l'amministrazione della Lcfc, e di redigere il bilancio consuntivo e verificare 
l'attendibilità del bilancio preventivo. Il settore amministrativo è composto dai 
seguenti soggetti:	
  
	
  
17.UFFICIO DI PRESIDENZA.	
  
L’ufficio di presidenza svolge compiti di colleganza con l’attività presidenziale e 
d’indagine su impulso del Presidente, di un tesserato o di una Associazione, ma 
anche d’ufficio, nonché svolge un’attività di consulenza e vaglio in merito alla 
normativa ed a sue eventuali modifiche ed integrazioni. 	
  
b) … Per quanto attiene alle altre cause di cessazione dall’incarico del 
responsabile dell’ufficio si rinvia alla disciplina prevista dall’articolo 51 RD;	
  
c) … Per quanto attiene alle altre cause di cessazione dall’incarico si rinvia alla 
disciplina prevista dall’articolo 51 RD.	
  
Il responsabile dell’ufficio e il procuratore di Lega possono essere 
rimossi per i motivi e nelle forme previsti dall’art. 51 RD.	
  
	
  
18.COMMISSARIAMENTO DEI SETTORI.	
  
I settori possono essere commissariati, oltre ai casi specificamente previsti, 
per: mancato funzionamento o per grave violazione, da parte del responsabile 
o dei suoi ausiliari, dello Statuto, della Normativa o delle disposizioni del 
Consiglio direttivo della Lcfc.	
  
	
  
22.SPESE RELATIVE AD ATTIVITÀ CONTINUATIVA.	
  
Su autorizzazione del Consiglio direttivo della Lcfc al tesserato che svolgesse 
più viaggi continuativi più volte la settimana può essere corrisposto un importo 
che potrà essere determinato forfettariamente con riferimento ai parametri 
sopra indicati dagli articoli 19 e 20 RO.	
  
	
  
23.RIMBORSO DELLE PRESTAZIONI ARBITRALI.	
  
Per la direzione di ogni partita sarà riconosciuto all'arbitro, per le percorrenze 
sotto indicate, il rimborso spese indicato nel seguente prospetto. Fa fede il 
calcolo eseguito dal programma gestionale.	
  
 da km  a km  referto telematico €	
  
 0  50  28,00	
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 51  100  34,00	
  
 101  150  40,00	
  
 oltre  46,00	
  
Per la direzione di più partite in un'unica giornata di Torneo sarà riconosciuto 
all'arbitro l'importo compreso tra quello di euro 30,00 ed quello di euro 90,00 
in relazione al tempo della alla durata della prestazione. 	
  
	
  
	
  

REGOLAMENTO ATTIVITÀ	
  
	
  
3.CLASSIFICAZIONE DELL'ATTIVITÀ.	
  
..	
  
b) L’attività amatoriale è agonistica o ricreativa.	
  
1) L’attività è sempre di carattere agonistico, salvo che non sia definita 
ricreativa nelle norme di partecipazione della manifestazione. agonistica 
è quella indicata come tale nelle norme di partecipazione della manifestazione. 
È altresì attività agonistica quella dell’arbitro nella disciplina del calcio a 11.	
  
...	
  
2) L’attività ricreativa è quella indicata come tale nelle norme di partecipazione 
della manifestazione.	
  
È altresì attività ricreativa quella dell’arbitro nella disciplina del calcio a 5.	
  
...	
  
	
  
5.ISCRIZIONE DELLE ASSOCIAZIONI ALL'ATTIVITÀ DELLA LCFC.	
  
a) inoltrare telematicamente alla Lcfc, nei modi e nei termini fissati nelle 
Norme di partecipazione, apposita domanda d'iscrizione integralmente 
compilata e sottoscritta dal Presidente;	
  
b) la domanda di iscrizione, così compilata, deve essere consegnata 
presso la Segretaria della Lcfc dopo essere stampata e sottoscritta 
dagli atleti, dai dirigenti e dai soci da tesserare ai fini 
dell'autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi del d. lgs. 196/03 
(privacy). La domanda deve essere sempre sottoscritta dal Presidente, 
il quale dovrà consegnarla con la fotocopia di un suo documento 
d'identità. La domanda può essere consegnata da un socio purché lo 
stesso sia delegato per scritto dal Presidente. In tal caso anche il 
delegato dovrà consegnare la copia del suo documento d’identità. 	
  
b) consegnare una dichiarazione con l'indicazione di un campo di gioco 
regolamentare, se con impianto di illuminazione o no, della giornata e 
dell'orario in cui si intendono giocare le gare interne;	
  
c) …;	
  
d) dichiarare gli indirizzi e i recapiti telefonici del Presidente e dei dirigenti 
dell'Associazione;	
  
e) comunicare il recapito postale, l'indirizzo di posta elettronica 
dell'Associazione e i colori sociali della squadra;	
  
f) consegnare alla Segreteria della Lcfc la dichiarazione del Presidente 
dell'Associazione attestante l'effettuazione, da parte dei propri tesserati, della 
visita medica richiesta a norma dell'articolo 22 RA;	
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g) consegnare alla Segreteria della Lcfc l'elenco dei suoi atleti, dirigenti e soci 
che intende	
  
tesserare. Questi devono firmare per accettazione e per fornire l'autorizzazione 
al trattamento dei dati ai sensi del d.lgs. 196/03 (privacy), il predetto elenco, 
che deve essere inoltre sottoscritto dal Presidente, previa l'esibizione di un suo 
documento d'identità e della fotocopia dello stesso, che deve essere conservata 
dalla Lcfc. La sottoscrizione del Presidente deve essere autenticata o apposta 
alla presenza di un addetto della Lcfc.	
  
Sull'elenco in parola deve essere indicato il tipo di polizza assicurativa prescelta 
per ogni tesserato;	
  
h) …	
  
i) consegnare alla Segreteria della Lcfc l'Atto costitutivo e lo Statuto 
dell'Associazione, nel caso di prima affiliazione, o - negli altri casi - indicare le 
eventuali modifiche apportate allo Statuto depositato, consegnando il 
relativo verbale. 	
  
	
  
6.OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DI DATI SOCIETARI ASSOCIATIVI.	
  
	
  
10. SOCI-SOSTENITORI (Tessera BS). 	
  
	
  
11. DIRIGENTI (Tessera IB). 	
  
a) I Sono considerati dirigenti, nell'ambito dell'attività sportiva della Lcfc, 
coloro che inderogabilmente sottoscrivono l'apposita tessera e abbiano devono 
aver compiuto il diciottesimo anno di età.	
  
	
  
12. ATLETI (Tessera BA o IA). 	
  
	
  
13.ARBITRI (ART.36 RA).	
  
…	
  
Gli arbitri devono indicare la preferenza per la disciplina in le cui partite 
intendono dirigere.	
  
	
  
16.TESSERAMENTO DEGLI ATLETI E DEI DIRIGENTI.	
  
d) Qualora si rilevi che il tesseramento sia errato relativamente ai dati 
anagrafici del tesserato, la LCFC, salvo il caso di illecito sportivo diversamente 
regolato, rettificherà d’ufficio il dato.	
  
	
  
19.CARTELLINO DELLA LCFC.	
  
Ultimo comma	
  
Il costo del cartellino, pari a euro 3, è prelevato dalla cauzione versata 
dall’Associazione richiedente. 	
  
	
  
22.TUTELA SANITARIA.	
  
g)  ….	
  
h) Il Presidente ha l’obbligo certificativo di indicare nell’area riservata 

dell’associazione, a fianco del nominativo di ogni atleta, la data di 
emissione e di scadenza di valido certificato medico di idoneità al 
gioco del calcio e il nominativo del medico che lo ha rilasciato, pena 
la sanzione prevista dall’art. 139 RD. Il Presidente ha l’obbligo di 
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tenere costantemente aggiornati tali dati, pena la sanzione di cui 
sopra.	
  

i) In caso di disputa di una gara da parte di un atleta non in possesso 
di un valido certificato medico, l’Associazione sarà sanzionata ai 
sensi dell’art. 97 RD, l’atleta e il dirigente accompagnatore ai sensi 
dell’art. 129 RD. Ferma restando la sanzione prevista al punto 
precedente nei confronti del Presidente.	
  

l) È facoltà della Lcfc richiedere alle associazioni l’esibizione dei 
certificati medici degli atleti. Trascorsi 15 giorni dalla richiesta, la 
mancata o ritardata consegna anche di uno solo dei certificati degli 
atleti comporta le sanzioni previste dall’art. 94 RD per ogni gara 
prevista in calendario successivamente al termine in parola.	
  

	
  
25.CAMPIONATI.	
  
…	
  
I Campionati possono altresì prevedere più categorie di merito, organizzate o 
no in uno o più gironi. …	
  
	
  
26.TORNEI.	
  
Sono definitei Tornei le manifestazioni sportive amatoriali agonistiche, e che 
non possono prevedere l'accesso a fasi Finali nazionali .	
  
	
  
28.REGOLAMENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE.	
  
Le manifestazioni possono essere articolate in una unica o più fasi.	
  
	
  
29.NORME DI PARTECIPAZIONE DEGLI ATLETI ALL'ATTIVITÀ 
UFFICIALE.	
  
a) Gli atleti, per poter partecipare all'attività del calcio a 11, non devono aver 

giocato, anche una minima frazione di gara e non essere stati solo in 
lista-gara, in manifestazioni ufficiali Figc nella stessa disciplina (Campionati 
dalla serie A alla 3a categoria, Coppa Regione, Coppa Italia, Campionato 
Carnico Figc, Coppa Carnia) e ogni attività giovanile o di campionati stranieri 
di pari livello dal 1° agosto dell'anno sportivo in corso, pena le sanzioni 
previste dagli articoli 97 e 129 RD.	
  
…	
  

b) Nelle sole manifestazioni di calcio a 5 della Lcfc gli atleti non devono essere 
stati in lista-gara in manifestazioni ufficiali di calcio a 5 della organizzate 
dalla Figc o di campionati stranieri di pari livello dal 1° agosto 
dell'anno sportivo in corso, pena le sanzioni previste dagli articoli 97 e 
129 RD.	
  

c) ...	
  
d) Un atleta che, dopo aver preso parte a gare ufficiali della Lcfc, disputa una 

partita (o frazione della stessa) in manifestazioni Figc, di cui alle lettere a), 
b) e c), non può partecipare ad attività ufficiale della Lcfc dalla partita 
successiva all'avvenimento, pena le sanzioni previste articoli 97 e 129 RD.	
  

e) Dal compimento di 40 anni un atleta non è soggetto alle 
limitazioni sopra previste.	
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33. PROMOZIONI, RIPESCAGGI, RETROCESSIONI E QUALIFICAZIONI.	
  
…	
  
Qualora una manifestazione a più fasi e articolata in categorie di merito sia 
vinta da una squadra partecipante in una categoria inferiore, essa sarà 
promossa alla massima categoria senza pregiudizio per le squadre già 
promosse, mentre l'ultima delle non retrocesse in ogni categoria interessata, 
secondo i criteri previsti dal presente articolo, retrocederà a quella inferiore.	
  
	
  
34.GARE A ELIMINAZIONE DIRETTA.	
  
…	
  
c) La gara di finale si disputa sempre in gara unica su un terreno di gioco 
messo a disposizione dalla Lcfc…	
  
	
  
35.COPPA DISCIPLINA 	
  
…	
  
per ogni punto di penalizzazione in classifica disposto per l'applicazione delle 
sole sanzioni previste dagli articoli compresi tra l’85 e il 114 RD dal titolo 
V capo I del regolamento disciplina 30	
  
…	
  
La presenza dell’accompagnatore ufficiale alle gare di campionato durante la 
fase a gironi	
  
comporta i seguenti benefici:	
  
• per il calcio a 11	
  
- presenza a tutte le partite - 5 punti	
  
- assenza a una sola partita - 3 punti	
  
- assenza a due sole partite - 1 punto	
  
• per il calcio a 5 e over	
  
- presenza a tutte le partite - 3 punti	
  
- assenza a una sola partita - 2 punti	
  
- assenza a due sole partite - 1 punto	
  
I punti di beneficio ottenuti saranno detratti alla fine della fase 
indicata nelle norme di partecipazione.	
  
…	
  
	
  
36.ARBITRO.	
  
...	
  
Gli arbitri hanno il compito e il dovere di:	
  
1) presentarsi sul campo di gioco almeno 40 minuti mezz'ora prima 
dell’orario del previsto inizio della gara;	
  
…	
  
3) verificare le liste gara, i documenti di identità e le date di scadenza 
dei certificati medici, nonché effettuare il riconoscimento dei tesserati;	
  
43) compilare la parte di competenza della lista gara e redigere il referto 
arbitrale in modo completo, veridico e leggibile;	
  
…	
  
76) frequentare le riunioni del settore arbitrale assembleari e di 
aggiornamento regolamentare;	
  
…	
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98) inviare telematicamente il referto di gara entro le ore 20,00 16,00 del 
giorno successivo dalla sua disputa, eccetto per le gare giocate il martedì, 
il cui referto dovrà essere inviato entro le ore 15,00 del mercoledì 
seguente. Ai fini dell'accertamento fa fede la data e l’ora di ricezione dell’invio 
telematico.	
  
…	
  
È obbligatoria, per tutti gli arbitri, la seguente tenuta di gara:	
  
a) divisa fornita ufficiale dalla della Lcfc composta da: distintivo della Lcfc, 
casacca, pantaloncini e calzettoni, che deve devono essere di colore differente 
da quello delle maglie delle due squadre; in ogni nel caso in cui l'arbitro deve 
inderogabilmente tenere a disposizione indossi una casacca non di colore 
nero egli deve inderogabilmente avere una muta di riserva nera;	
  
b) scarpe da calcio nere;	
  
…	
  
	
  
38.VALUTAZIONE DELL’ARBITRO.	
  
L’osservatore speciale di Lega deve tener presente i seguenti criteri per la 
valutazione dell’arbitro:	
  
a) amatorialità,	
  
b) capacità,	
  
c) consapevolezza del ruolo dell'arbitro,	
  
d) ...	
  
Per amatorialità si intende la condivisione dei principi amatoriali. 	
  
Per capacità si intende Nel giudizio attinente al punto b)  l’osservatore 
speciale di Lega terrà presente la facilità di corsa, la condizione atletica, la 
capacità di coprire le zone del campo dove si svolge l’azione. Nella valutazione 
di cui al punto c) l’osservatore speciale di Lega dovrà tener conto del, il modo 
di stare in campo, ldell’adeguatezza di posizionamento durante le fasi di gioco.	
  
La consapevolezza del ruolo fa riferimento alla condotta che l’arbitro 
deve osservare dentro e fuori dal terreno di gioco, che deve essere 
improntata al rispetto dei doveri di probità, dignità, decoro, lealtà, 
correttezza, diligenza, riservatezza e indipendenza. 	
  
...	
  
	
  
39.GRADUATORIE DI MERITO.	
  
Gli arbitri sono distinti in 4 3 graduatorie di merito.	
  
Per l’assegnazione di un arbitro alla graduatoria di merito d’appartenenza si 
deve fare riferimento esclusivamente ai seguenti criteri, secondo ordine di 
importanza:	
  
a)  valutazione degli OSL amatorialità;	
  
b)  affidabilità capacità;	
  
c) frequentazione delle riunioni informative mensili o dei periodici corsi 
di aggiornamento consapevolezza del ruolo dell'arbitro;	
  
d) polivalenza;	
  
e) affidabilità;	
  
f) frequentazione delle riunioni informative mensili o dei periodici corsi di 
aggiornamento;	
  
g) disponibilità a collaborare con la Lcfc;	
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h) due o più ricusazioni.	
  
Per amatorialità si intende la condivisione dei principi amatoriali. La 
consapevolezza del ruolo fa riferimento alla condotta che l’arbitro deve 
osservare dentro e fuori dal terreno di gioco, che deve essere improntata al 
rispetto dei doveri di probità, dignità, decoro, lealtà, correttezza, diligenza, 
riservatezza e indipendenza. Affidabilità significa rendersi reperibile per 
la designazione, rispondere al telefono o richiamare tempestivamente 
il designatore nel caso di impossibilità a rispondere, essere sempre 
disponibile ad arbitrare nei giorni indicati come liberi. Per polivalenza si 
intende la disponibilità ad arbitrare partite sia di calcio a 5, sia di calcio a 11. 
Affidabilità significa rendersi reperibile per la designazione, rispondere al 
telefono o richiamare tempestivamente il designatore nel caso di impossibilità 
a rispondere, essere sempre disponibile ad arbitrare nei giorni indicati come 
liberi. La partecipazione alle riunioni informative mensili o ai periodici corsi di 
aggiornamento consentirà all’arbitro di migliorare la sua posizione nella 
graduatoria di merito, previa la verifica della sua preparazione da parte del 
docente.	
  
	
  
41.DESIGNAZIONE DELL’ARBITRO.	
  
Il designatore determina preventivamente in 3 4 fasce le gare, a seconda della 
loro importanza e della difficoltà tecnica, indipendentemente dalla categoria a 
cui appartengono le squadre.	
  
Prima fascia: gare molto estremamente impegnative, seconda fascia: gare 
difficoltose, terza fascia: gare di media difficoltà, terza quarta fascia: gare di 
livello ordinario.	
  
Le gare che hanno una rilevante importanza ai fini di una classifica, quelle 
relative alle fasi finali e gli spareggi sono sempre di seconda o prima fascia.	
  
…	
  
Le gare di prima fascia devono essere dirette da arbitri di primo livello o 
secondo livello.	
  
Le gare di seconda e terza fascia possono essere dirette da †arbitri di di 
primo o secondo livello.	
  
Le gare di terza fascia possono essere dirette da arbitri di primo, secondo o 
terzo livello.	
  
Le gare di quarta fascia possono essere dirette da arbitri di qualsiasi livello.	
  
..	
  
	
  
44. ASSENZA DELL'ARBITRO DESIGNATO.	
  
a) Qualora l'arbitro non sia presente sul campo di gioco venti minuti prima 
dell'orario ufficiale d'inizio della gara, un dirigente o in sua mancanza il 
capitano della squadra prima nominata 	
  
…	
  
	
  
46.GUARDALINEE DI PARTE.	
  
…	
  
Non possono svolgere la funzione di guardalinee di parte tesserati squalificati o 
con età inferiore a quella prevista per la partecipazione alle gare del livello cui 
si riferisce la partita.	
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In deroga a quanto sopra previsto dai due precedenti commi possono svolgere 
la funzione di guardalinee di parte gli atleti (non dirigenti o soci) squalificati 
per un periodo non superiore a 1 mese.	
  
…	
  
Neli campionatoi “over”  il guardalinee di parte può prendere parte al gioco in 
qualsiasi momento e può tornare a svolgere tali funzioni nella stessa partita, 
purché la sua sostituzione sia autorizzata dall'arbitro e il guardalinee vesta, 
sopra la divisa di gioco, una casacca di colore diverso. 	
  
Il giocatore che svolgesse le funzioni di Il guardalinee, se anche giocatore, 
dovrà vestire che non vestisse la divisa sotto la casacca, pena l’ammonizione 
dovrà essere ammonito.	
  
... 	
  
	
  
52.IMPRATICABILITÀ DEL TERRENO DI GIOCO.	
  
b) L'arbitro, dopo aver verificato la essersi accertato della presenza delle due 
squadre e aver identificato i tesserati indicati nella lista gara, accerta la 
praticabilità del campo effettua tale accertamento, alla presenza dei 
capitani.	
  
	
  
53.NORME DI PARTECIPAZIONE.	
  
f) …;	
  
g) la fase alla fine della quale saranno detratti i punti di beneficio 

ottenuti ai sensi dell’art. 35 RA;	
  
hg)qualsiasi altra informazione la Lcfc ritenga opportuno pubblicare. 	
  
	
  
55.CALENDARIO DELLE GARE.	
  
c) La Lcfc deve indicare, unitamente al calendario ufficiale, gli impianti 
sprovvisti di impianto di illuminazione.	
  
	
  
56.COMUNICAZIONE DI VARIAZIONI OPERATIVE.	
  
a) La Lcfc può, in ogni momento, disporre modifiche e variazioni di carattere 
operativo, ivi comprese la programmazione delle gare o la correzione di errori 
materiali, che si rendessero necessarie.	
  
…	
  
c) Le disposizioni possono essere anche adottate in via d'urgenza mediante 
comunicazioni scritte o con altri mezzi idonei allo scopo; in tal caso hanno 
efficacia immediata e devono essere riportate sul primo Comunicato ufficiale 
successivo.	
  
	
  
58.TEMPI DI GARA.	
  
…	
  
Ambiti uomini o donne:	
  
 disciplina  tempi minuti per tempo	
  
 calcio a 11  2  40	
  
 calcio a 5  2  25	
  
 over  2  40	
  
 Altra  2  30	
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Eventuali tempi supplementari (art. 34/c RA) devono avere durata entrambi di 
10 minuti ciascuno per il calcio a 11 e di 5 minuti per il calcio a 5.	
  
	
  
59.GIORNATE E ORARI DELLE GARE.	
  
…	
  
Nel calcio a 5.	
  
Salva diversa autorizzazione scritta da parte della Lcfc, le gare devono essere 
giocate dal  venerdì al mercoledì, durante le seguenti fasce orarie:	
  

	
   lun – mar - 
merc - ven	
  

sabato	
   domenica	
  

al coperto	
  

inizio 	
  
non prima ore 
20.00 	
  
non dopo ore 
21.40	
  

inizio 	
  
non prima ore 
14.30 	
  
non dopo ore 
19.30	
  

inizio 	
  
non prima ore 10.00 	
  
non dopo ore 11.30	
  

all'aperto	
   non consentite	
  

inizio 	
  
non prima ore 
14.30 non dopo 
ore 15.30	
  

…	
  
	
  
60. ANTICIPI E POSTICIPI DELLE GARE.	
  
...	
  
c) Per differire o anticipare la partita dopo tale termine, le Associazioni prima 

e seconda nominata devono accordarsi fra loro, completando la procedura 
telematica entro il termine perentorio di 3 tre giorni dalla disputa della 
gara.	
  

d)  Le squadre possono variare la giornata, l'ora e il luogo della partita prevista 
in calendario anche dopo il termine di 3 giorni, ma almeno 3 6 ore prima 
della gara, mediante la procedura telematica, che potrà insindacabilmente 
essere riattivata dalla Segretaria della Lcfc, che dovrà quindi essere 
precedentemente contattata. In tal caso all’Associazione richiedente sarà 
imputato il costo di euro 3,00.	
  
... 	
  
La mancata o incompleta compilazione della procedura telematica, che 
comporti la non effettuazione della gara, verrà sanzionata ai sensi dell’art. 
93 RD.	
  

f)  Pena la sanzione di cui all’art. 93 RD, le gare anticipate, posticipate o da 
recuperare devono essere giocate per il calcio a 11 entro e non oltre 
l’ultimo mercoledì del calendario della fase in cui la partita si sarebbe 
dovuta giocare;	
  
- per il calcio a 5 entro e non oltre l’ultimo mercoledì del calendario della 

fase in cui la partita si sarebbe dovuta giocare.	
  
Per le fasi a gironi, dove siano previste almeno 16 partite, le gare devono 
essere recuperate o posticipate entro e non oltre il:	
  
- martedì immediatamente successivo alla terzultima gara prevista dal 

calendario, per il calcio a 11;	
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- mercoledì immediatamente successivo alla terzultima gara prevista dal 
calendario, per il calcio a 5.	
  

Salvo il termine ultimo previsto dalle norme di partecipazione, le partite 
delle ultime tre giornate devono essere recuperate entro e non oltre il 
giovedì immediatamente successivo alla gara da recuperare.	
  

…	
  
h) Non sono ammessi anticipi o posticipi rispetto delle partite fissate stabilite 

d'ufficio dalla Lcfc, né delle gare a eliminazione diretta se non, in tale 
ultimo caso, con l'osservanza di quanto previsto dal precedente punto c).	
  

	
  
63. RECUPERO DELLE GARE.	
  
... 	
  
Tutte le ultime date per l'effettuazione di recuperi saranno pubblicate sulle C.U. 
sul quale vengono rese note le date della manifestazione.	
  
La data, l’ora e il luogo della partita di recupero devono essere fissati dalla 
squadra prima nominata, seguendo la procedura prevista dal programma 
informatico: e rispettando, per entrambe le squadre, il termine di cui all’art. 73 
RA. La squadra seconda nominata è obbligata a giocare la partita nella data, 
ora e luogo indicati dalla prima nominata, purché il modulo telematico sia 
compilato e inviato dalla prima nominata almeno 15 giorni prima della data del 
recupero.  La prima nominata deve proporre due date. Dalla proposta 
devono trascorrere almeno 2 giorni per la prima data e 3 per la 
successiva. La seconda nominata dovrà indicare la data prescelta entro 
il termine perentorio di 24 ore dalla proposta. Trascorso tale termine e 
nel caso di mancata accettazione della prima data, si considera 
accettata la seconda. Il recupero non può effettuarsi il giorno prima o 
in quello successivo a una gara già fissata per la seconda nominata. 
Quest’ultima, dalla propria area personale, può comunque accettare il 
recupero in un termine più breve rispetto a quello sopra previsto.	
  
Il termine di cui sopra può essere abbreviato fino a 2 giorni non festivi, solo 
previa autorizzazione telematica dell’altra squadra. 	
  
...	
  
	
  
64.LEGITTIMAZIONE A PARTECIPARE ALLE GARE.	
  
a) Soltanto la presenza del nominativo sulla lista gara telematica legittima il 
tesserato a prendere parte alle gare.	
  
b) I soci sono legittimati a svolgere le loro mansioni, anche se non già tesserati 
nei termini previsti per il tesseramento ordinario, purché richiedano il 
tesseramento nei termini di cui all'art. 17 RA.	
  
	
  
65. TESSERATI AMMESSI ALL'INTERNO DEL CAMPO DI GIOCO.	
  
…	
  
b) guardalinee di parte, per il calcio a 11 se previsto;	
  
c) fino a tre dirigenti, che non possono prendere parte alla partita come atleti, 
ma solo come guardalinee di parte, pena la sanzione di cui all’art. 97 RD;	
  
	
  
65 bis. ACCOMPAGNATORE UFFICIALE. 	
  
..	
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In caso di sua espulsione, lo stesso viene considerato assente, con la perdita 
dei benefici previsti dall’art. 35 RA, salvo non sia sostituito da altro dirigente, 
che svolga le funzioni di accompagnatore e che non abbia precedentemente 
partecipato alla gara come atleta.	
  
	
  
66. ADEMPIMENTI PRELIMINARI.	
  
…	
  
L'arbitro può consentire l'accesso al campo di gioco di un tesserato, privo del 
documento d'identità, nel solo caso lo conosca personalmente.	
  
L’arbitro deve controllare la data di scadenza del certificato medico 
riportata nella lista gara e non dovrà far giocare la partita agli atleti 
che hanno un certificato medico scaduto.	
  
Una squadra deve cominciare la partita con un numero di giocatori non 
inferiore a 7 per il calcio a 11 e a 3 per il calcio a 5. In caso contrario la 
squadra è considerata a tutti gli effetti rinunciataria alla partita.	
  
	
  
67.LISTA GARA.	
  
…	
  
Al momento della consegna della lista gara all'arbitro, la stessa deve riportare 
le lettere sotto indicate in corrispondenza alla funzioni a fianco trascritte.	
  
P = tesserati presenti alla gara e identificati dall’arbitro; C = capitano; VC = 
vicecapitano; D = dirigente; G = guardalinee; A = accompagnatore ufficiale; M 
= medico; MS = massaggiatore; S = giocatore sostituito T = giocatore 
titolare (solo per il calcio a 11 Collinare).	
  
…	
  
	
  
67 bis. PARTECIPAZIONE ALLA GARA.	
  
Il tesserato iscritto sulla lista gara, il cui nominativo è contrassegnato con la P 
(con cui sono identificati i presenti 65 RA), si intende partecipante alla gara a 
tutti gli effetti (art. 97 RD).	
  
	
  
68.TEMPI D'ATTESA.	
  
…	
  
c) Le squadre che si presentano in campo oltre il predetto termine i predetti 
termini sono considerate rinunciatarie alla gara (art. 94 RD).	
  
	
  
69.OBBLIGHI DEI TESSERATI E DELLE ASSOCIAZIONI PER IL 
REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE GARE.	
  
b) … Qualora una squadra si presenti con una muta di colore diverso da quello 
ufficiale, la stessa dovrà cambiare la propria muta se è uguale o confondibile 
rispetto a quella della squadra avversaria.	
  
	
  
70.OBBLIGHI DEI TESSERATI E DELLE ASSOCIAZIONI A GARANZIA 
DELL'ORDINE PUBBLICO E DEGLI UFFICIALI DI GARA.	
  
…	
  
Le Associazioni prime nominate hanno il dovere del mantenimento dell'ordine 
pubblico sul proprio campo di gioco, adottando ogni provvedimento necessario, 
compreso quello di mettere a disposizione dell'arbitro un accompagnatore 
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ufficiale,. In in sua mancanza di quest’ultimo la funzione spetta spetterà al 
capitano, che lo deve assistere il direttore di gara in ogni momento e, a 
incontro terminato, rimanere con lui fino a quando non ha abbandonato il 
campo, salvo casi particolari che consiglino una più prolungata assistenza. 	
  
	
  
73.SOSTA TRA UNA GARA E QUELLA SUCCESSIVA. ABROGATO	
  
	
  
74.RICUSAZIONE DEGLI ARBITRI 	
  
È facoltà insindacabile di ogni Associazione ricusare non più di due tre arbitri in 
qualsiasi periodo della stagione. La relativa comunicazione, sottoscritta dal 
Presidente dell'Associazione, deve essere effettuata mediante accesso all'area 
personale del portale, seguendo la procedura prevista. inviata al Il 
responsabile del settore arbitrale che ne potrà tener conto ai fini della 
valutazione dell’arbitro (art. 39 RA). In caso di ricusazione, l’arbitro non dovrà 
essere designato a dirigere gare della ricusante per il resto della stagione. La 
ricusazione avrà valore fino al termine della stagione sportiva.	
  
	
  
77.COMPITI DI FORMAZIONE DELLA LCFC.	
  
..	
  
Il settore formazione deve promuovere la formazione di dirigenti, arbitri, 
guardalinee, osservatori speciali di Lega, giudici e procuratori di Lega arbitrali, 
organizzando e favorendo i relativi corsi, anche con incentivi di carattere 
premiale.	
  
	
  
79.NATURA DEI CORSI DI FORMAZIONE.	
  
…	
  
b) Sono corsi di istruzione quelli destinati alla formazione e all'aggiornamento 
di giudici, procuratori di Lega arbitrali, dirigenti di Associazione, osservatori 
speciali di Lega e arbitri.	
  
	
  
	
  

REGOLAMENTO DISCIPLINA	
  
	
  
8.DEFINIZIONE DI GIOCO FERMO E DI SITUAZIONE ESTRANEA AL 
GIOCO.	
  
Si intende “gioco fermo” la fase della partita in cui il pallone non è in gioco 
(Regola del gioco del calcio).	
  
Si intende “situazione estranea al gioco” quella in cui l’atto illecito non è 
commesso per trarre un vantaggio sportivo o quella non attinente al gioco 
stesso, come quando gli atti siano commessi nei confronti di dirigenti Lcfc, 
giudici, procuratori arbitrali e ufficiali di gara.	
  
	
  
23. AGGRAVANTI SEMPLICI.	
  
b) aver commesso l’atto illecito con recidiva. Per recidiva si intende il 
compimento di più atti illeciti nel corso della medesima stagione, per fatti di 
razzismo o di grave violenza sono considerate anche le sanzioni subite nel 
precedente triennio; 	
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26.RIDUZIONE E AUMENTO DI PENA BASE PER L’APPLICAZIONE DI 
CIRCOSTANZE ATTENUANTI O AGGRAVANTI.	
  
a) L’applicazione di una’ attenuante comporta la diminuzione fino a un terzo 
della pena base, comunque non oltre la metà del minimo edittale previsto e in 
ogni caso non meno di 1 giornata di squalifica o euro 5,00 di sanzione 
pecuniaria.	
  
	
  
35. INTERDIZIONE DALL’ATTIVITÀ.	
  
...	
  
Durante il periodo d’interdizione il tesserato è tenuto:	
  
a) a depositare la tessera presso la sede del settore arbitrale;	
  
b) a non svolgere alcuna attività fino a quando non abbia scontato la sanzione, 
eccetto la partecipazione alle riunioni assembleari.	
  
	
  
44. SOSPENSIONE DELLA DECORRENZA DELLE SANZIONI.	
  
La Lcfc può stabilire che nei periodi d’inattività sia sospesa l’esecuzione delle 
squalifiche a tempo, di entità inferiore a 1 anno, e che queste ricomincino a 
decorrere con la ripresa dell’attività stessa. Tale disposizione deve indicare il 
giorno d’inizio della sospensione e quello di ripresa dell’efficacia e dev’essere 
pubblicata sulla Norme di partecipazione (artt. 53 e 54 RA). L’entità della 
sospensione della sanzione non può essere superiore a due mesi.	
  
Qualora la squalifica a tempo inferiore a 63 mesi cadesse in un periodo di 
sospensione dell’attività, è facoltà degli organi disciplinari prorogare non oltre 
2 mesi, con provvedimento succintamente motivato, il periodo di squalifica 
stesso, per garantire effettività della sanzione. Il provvedimento di proroga può 
essere revocato, per giusti motivi, dallo stesso giudice che lo ha disposto.	
  
	
  
45.ESTINZIONE DELLE SANZIONI E PRESCRIZIONE DEGLI ILLECITI.	
  
…	
  
c) Gli illeciti si prescrivono dopo un anno dal fatto, eccetto l’illecito disciplinare 
che si prescrive dopo 3 anni dal fatto.	
  
d) La proposizione di ricorso o reclamo sospende il termine 
prescrizionale fino al passaggio in giudicato della decisione.	
  
	
  
46.GIURISDIZIONE DEGLI ORGANI DISCIPLINARI.	
  
…	
  
Dispongono in via esclusiva, nei confronti dei soci collettivi o individuali, le 
sanzioni previste dagli articoli compresi tra il 30 e il 40 nel Titolo II, Capo 
II, Sezione II, RD...	
  
	
  
51.CESSAZIONE DALL’INCARICO DEGLI ORGANI DISCIPLINARI O DEL 
PROCURATORE DI LEGA.	
  
Gli organi disciplinari durano in carica fino al termine di del mandato del 
Consiglio direttivo che li ha eletti. In caso di dimissioni del giudice unico o della 
maggioranza del collegio giudicante, il Consiglio direttivo della Lcfc deve 
immediatamente nominare eleggere un nuovo giudice o rispettivamente un 
nuovo collegio. Qualora si dimetta un solo componente o la minoranza del 
collegio, il Consiglio direttivo della Lcfc nomina elegge il/i suo/i sostituto/i.	
  



2013-4 	
  

 

Pag. 14 a 20	
  
	
  

…	
  
Lo stesso Consiglio può sostituire il/i componente/i dell’organo giudicante in 
caso di mancato svolgimento delle funzioni sua assenza ingiustificata per 
almeno tre riunioni consecutive o in caso di accertato suo comportamento 
scorretto.	
  
	
  
52.PROCEDIMENTI DAVANTI ALL’ORGANO DI PRIMA ISTANZA.	
  
c) sul reclamo della parte interessata;	
  
	
  
55.INSTAURAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE.	
  
Qualsiasi tesserato sia a conoscenza di gravi violazioni di norme dello Statuto 
della Lcfc, o della Carta dei principi, della Normativa della Lcfc o delle 
disposizioni della Lcfc da parte di tesserati, o Associazioni, ufficiali di gara, 
osservatori speciali di Lega, responsabili di settore e consiglieri Lcfc deve 
denunciarlo comunicarlo sollecitamente e in forma non anonima al 
procuratore di Lega ovvero all’ufficio di presidenza.	
  
Il procuratore può agire solo su impulso di qualsiasi tesserato o dell’ufficio di 
presidenza ma anche d’ufficio. 	
  
Le denunce segnalazioni anonime o che potrebbero essere oggetto di 
reclamo o ricorso, eccetto quelle relative a illecito sportivo o 
contraffazione di documenti, non sono proecedibili.	
  
	
  
61.FORMA DEL RECLAMO O DEL RICORSO.	
  
A pena d’improcedibilità iIl reclamo o il ricorso deve essere redatto per 
iscritto e deve essere sottoscritto da chi lo propone. Determina altresì 
l’improcedibilità il mancato deposito dell’importo cauzionale se 
l’impugnativa è proposta da un tesserato. devono avere - a pena 
d’improcedibilità - la forma scritta e deve contenere:	
  
L’organo disciplinare può dichiarare inammissibile il reclamo o il 
ricorso se risultano assolutamente indeterminati e indeterminabili:	
  
a) il nominativo del tesserato o dell’Associazione ricorrente;	
  
b) l’indicazione dell’organo disciplinare adito;	
  
bc) gli estremi del provvedimento disciplinare impugnato (solo nel caso di 
ricorso);	
  
cd) la data della partita durante la quale è stato compiuto il comportamento 
illecito;	
  
de) l’esposizione, almeno succinta, dei motivi di contestazione;	
  
ef) l’indicazione delle prove allegate e i nominativi dei testimoni;	
  
fg) la formulazione delle conclusioni.;	
  
h) la data del reclamo, del ricorso o dell’istanza;	
  
i) la sottoscrizione del ricorrente;	
  
j) l’eventuale copia dell’avviso di ricevimento inviata alla parte interessata alla 
decisione nel termine perentorio previsto dall’art. 66 RD;	
  
k) l’importo cauzionale, facoltativo per le sole Associazioni (art. 67 RD).	
  
La mancanza dei predetti requisiti, eccetto quello previsto dalla lettera b), è 
condizione d’inammissibilità del reclamo o del ricorso. La mancata 
presentazione dell’avviso di ricevimento di cui alla lettera j) non costituisce 
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vizio di forma se dell’avviso stesso viene prodotta copia prima dell’emissione 
della decisione.	
  
È causa di inammissibilità la mancata produzione prima della 
emissione della decisione dell’avviso attestante la notifica 
dell’impugnativa alla parte controinteressata nel termine previsto 
dall’art. 66 RD. Il vizio di forma è sanato in caso di ricevimento di 
controricorso.	
  
	
  
62. PREAVVISO DI PRESENTAZIONE DEL RECLAMO - ULTIMO COMMA 	
  
…	
  
Qualora al preavviso non seguisse il reclamo verrà trattenuta la cauzione di 
euro 75,00.	
  
	
  
63.TERMINI DI PRESENTAZIONE DEL RECLAMO O DEL RICORSO.	
  
…	
  
Nei casi di illecito sportivo (artt. 17, 102 e 134 RD) o di, irregolare 
tesseramento, contraffazione dei documenti (artt. 100 e 133 RD), 
partecipazione al gioco in violazione alle norme di partecipazione o con 
provvedimento di squalifica a carico, è possibile proporre reclamo o ricorso al 
giudice disciplinare anche dopo il termine di cui al primo comma, ma non oltre 
un mese dal fatto e comunque oltre i termini prescrizionali di cui all’art. 
45 punto c) RD la fase della manifestazione nella quale il fatto si è verificato. 
Qualora il reclamo o il ricorso sia presentato dopo la conclusione della fase 
della manifestazione nella quale il fatto si è verificato successivamente a 
quanto indicato nel precedente comma, non potranno essere disposte la 
perdita della partita o la penalizzazione di punti in classifica, ma solo sanzioni 
pecuniarie o squalifiche nei confronti dei tesserati colpevoli.	
  
…	
  
	
  
66.MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL RECLAMO, DEL RICORSO O DEL 
CONTRORICORSO - ULTIMO COMMA 	
  
…	
  
Copia del reclamo o del ricorso deve essere inviata, nello stesso termine 
perentorio previsto per la presentazione dello stesso, a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento, al tesserato o all’Associazione a cui l’atto illecito sia 
addebitato per fatto proprio o di un suo socio, affinché quest’ultima possa 
svolgere le sue deduzioni nell’eventuale controricorso (art. 68 RD). La 
raccomandata va inviata solo all'Associazione anche nel caso in cui l’atto illecito 
sia contestato a un suo socio. In tal caso è onere del Presidente 
dell'Associazione far conoscere il reclamo o il ricorso al proprio tesserato. È 
sufficiente l'invio di una sola raccomandata all'Associazione, anche se ci sono 
più interessati.	
  
	
  
71.ISTANZA.	
  
All’istanza sia applica la disciplina prevista per il reclamo o il ricorso in quanto 
compatibile.	
  
	
  
72.ISTANZA DI RETTIFICA CON PROCEDURA D'URGENZA.	
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...	
  
L’istanza deve essere presentata in forma succinta, anche a mezzo e-mail 
telegramma, alla Segreteria della Lcfc entro il giorno precedente a quello di 
svolgimento della gara successiva, a pena d’inammissibilità. All’istanza, sempre 
a pena d’i inammissibilità, deve essere allegata la lista gara sottoscritta 
dall’arbitro.	
  
…	
  
Quest’ultimo, esperiti gli opportuni accertamenti, comunica al ricorrente, 
tempestivamente e comunque entro 2 giorni dal ricevimento dell’istanza, la 
propria decisione a mezzo e-mail telegramma o con altro mezzo idoneo, 
riservandosi di pubblicare il provvedimento e la motivazione sul Comunicato 
ufficiale immediatamente successivo.	
  
…	
  
	
  
73.RICUSAZIONE E ASTENSIONE.	
  
La parte interessata può presentare istanza di ricusazione nei casi previsti 
dall’articolo 49 RD e comunque nei confronti del giudice che non possa/no 
essere ritenuto imparziale.	
  
	
  
74.REVISIONE.	
  
L’interessato può chiedere la revisione della decisione che lo riguarda e la 
conseguente modifica o revoca della sanzione subita qualora sia accertato che 
quest’ultima sia stata erogata sulla base di prove legali false o di norme 
successivamente dichiarate illegittime.	
  
	
  
81.REVOCA DELLE DECISIONI DI PRIMO GRADO.	
  
In caso di errore materiale contenuto nella decisione, è facoltà del giudice di 
primo grado, revocare la stessa ed eventualmente disporre nuova o diversa 
sanzione. La procedura deve essere adottata entro 7 giorni dalla pubblicazione 
della decisione da revocare.	
  
	
  
88. ALTRI INADEMPIMENTI.	
  
Esempio: … mancato uso di casacche previste dall’art. 71/bRA:	
  
• ammenda da euro 10,00 a 50,00.	
  
	
  
88/bis. AVER FATTO SVOLGERE LE FUNZIONI DI DIRIGENTE O DI 
GUARDALINEE DI PARTE AD ATLETI TESSERATI SQUALIFICATI PER 
OLTRE UN MESE (ART. 46 RA).	
  
a) ammenda di euro 60,00;	
  
b) 1a recidiva: ammenda di euro 80,00	
  
c) ulteriori recidive: ammenda di euro 100,00 	
  
	
  
92.MANCATA PRESENZA ALL’ASSEMBLEA OBBLIGATORIA DI FINE 
STAGIONE O ALLE PREMIAZIONI (ART. 76 RA).	
  
• mancata presenza alle Assemblee obbligatorie di inizio e fine stagione 
ammenda di euro 100,00;	
  
	
  
94.RINUNCIA A PRENDERE PARTE A UNA GARA IN CALENDARIO.	
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a) 1a rinuncia: perdita della gara, 1 punto di penalizzazione e ammenda di euro 
1350,00;	
  
b) 1a rinuncia in partite a eliminazione diretta: esclusione dalla manifestazione 
e ammenda di euro 200,00;	
  
c) 2a rinuncia: perdita della gara, 1 punto 2 punti di penalizzazione e 
ammenda di euro 150200,00;	
  
…	
  
Qualora un’Associazione preavvisi la Lcfc, per iscritto, la sua mancata 
partecipazione alla gara almeno 48 ore prima del previsto orario della partita, 
l’ammenda sarà di euro 675,00. 	
  
Nel caso il preavviso pervenga fuori dai suddetti termini, ma consenta 
egualmente il regolare espletamento di tutte le operazioni di annullamento 
della gara, l’ammenda sarà di euro 9100,00	
  

	
  
97. AVER FATTO DISPUTARE UNA GARA AD ATLETI NON IN REGOLA 
CON ALTRE NORME DEL REGOLAMENTO ATTIVITÀ.	
  
Aver fatto partecipare tesserati a una gara in contrasto con quanto previsto 
dall’articolo 73 RA. Aver effettuato, nel calcio a 11, sostituzioni di giocatori 
oltre il numero previsto dall’articolo 71 RA. Aver presentato una lista gara su 
cui compaiono nominativi di atleti in numero superiore a quello previsto dagli 
articoli 65/a e 69, ultimo comma RA. Aver fatto partecipare come atleta un 
tesserato indicato in lista gara come dirigente, medico o massaggiatore.	
  
…	
  
c) per ogni ulteriore recidiva: perdita della gara, 1 punto di penalizzazione, 
ammenda di euro 70,00.	
  
	
  
128. INADEMPIMENTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALL’ARTICOLO 70 
RA SULL’ORDINE PUBBLICO, ANCHE A TITOLO DI COLPA.	
  
• da 21 giornata a 1 mese di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà.	
  
	
  
129. AVER FATTO DISPUTARE O AVER DISPUTATO UNA O PIÙ GARE 
NON IN REGOLA CON LE NORME DI PARTECIPAZIONE, ANCHE A 
TITOLO DI COLPA.	
  
É facoltà dei giudici disciplinari non disporre tale sanzione nei soli confronti di 
giocatori appartenenti alle categorie giovanili:	
  
• da 1 3 giornatea a 6 mesi di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà.	
  
	
  
130. AVER FATTO PARTECIPARE O AVER PARTECIPATO A UNA GARA 
SENZA UN CERTIFICATO MEDICO VALIDO (ART. 22 RA), ANCHE A 
TITOLO DI COLPA.	
  
• da 6 mesi a 1 anno di squalifica per ogni inadempienza.	
  
	
  
131. AVER FATTO PARTECIPARE TESSERATI, ANCHE CON FUNZIONI DI 
GUARDALINEE DI PARTE (SALVO DEROGA DI CUI ALL’ARTICOLO 46 
RA), A UNA O PIÙ GARE O AVER DISPUTATO UNA O PIÙ GARE CON A 
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CARICO UN PROVVEDIMENTO DI SQUALIFICA, ANCHE A TITOLO DI 
COLPA.	
  
É facoltà dei giudici disciplinari non disporre tale sanzione nei soli confronti di 
giocatori appartenenti alle categorie giovanili:	
  
• da 1 mese a 6 mesi di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà. 	
  
	
  
132. AVER FATTO PARTECIPARE TESSERATI O AVER PARTECIPATO A 
UNA O PIÙ GARE IN CONTRASTO DI QUANTO PREVISTO 
DALL’ARTICOLO 16 (PUNTI A, B, C, D, E, F), 17 E 20 RA, ANCHE A 
TITOLO DI COLPA.	
  
É facoltà dei giudici disciplinari non disporre tale sanzione nei soli confronti di 
giocatori appartenenti alle categorie giovanili:	
  
• da 6 mesi a 2 anni di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà. 	
  
	
  
133. AVER FATTO PARTECIPARE TESSERATI O AVER PARTECIPATO A 
UNA O PIÙ GARE , ANCHE CON FUNZIONI DI GUARDALINEE DI PARTE, 
CON UN DOCUMENTO CONTRAFFATTO O ALTERATO, ANCHE A TITOLO 
DI COLPA.	
  
É facoltà dei giudici disciplinari non disporre tale sanzione nei soli confronti di 
giocatori appartenenti alle categorie giovanili:	
  
• da 2 1 a 3 anni di squalifica. 	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà. 	
  
	
  
134. AVER COMPIUTO ATTI CHE CONFIGURINO GLI ESTREMI 
DELL’ILLECITO SPORTIVO O POSSANO ALTERARE IL REGOLARE 
SVOLGIMENTO DI UNA GARA O DI UNA MANIFESTAZIONE O IL 
CORRETTO FUNZIONAMENTO DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA.	
  
• da 2 1 a 5 anni di squalifica.	
  
	
  
138. MENDACE DICHIARAZIONE SULLA REGOLARITÀ DEL 
TESSERAMENTO DEL PROPRIO SOCIO RESA DAL PRESIDENTE 
DELL’ASSOCIAZIONE PARTECIPANTE ALLE EVENTUALI FINALI 
NAZIONALI, ANCHE A TITOLO DI COLPA (ARTICOLO 31 RA).	
  
• da 2 a 3 anni di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà. 	
  
	
  
139. MENDACE DICHIARAZIONE RESA DAL TESSERATO IN TUTTI I 
CASI IN CUI SIA RICHIESTA UNA DICHIARAZIONE CERTIFICATIVA, 
ANCHE A TITOLO DI COLPA.	
  
• da 6 mesi 1 a 3 anni di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà, eccetto 
per la dichiarazione attestante il rilascio e i dati del certificato medico 
di cui all’art. 22 RA.	
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140. INADEMPIMENTO DI PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE, ANCHE A 
TITOLO DI COLPA, QUALORA NON COSTITUISCA UNA SPECIFICA 
IPOTESI DI ILLECITO GIÀ PREVISTA NEL PRESENTE TITOLO	
  
• da 6 mesi a 1 anno di squalifica.	
  
Se il fatto è commesso con colpa la pena è ridotta della metà.	
  
	
  
147. MANCATA OSSERVANZA DEL SEGRETO PREVISTO DALL’ARTICOLO 
36/4 RA, ANCHE A TITOLO DI COLPA.	
  
a) ammenda da euro 10,00 a 25,00;	
  
b) recidiva: ammenda da euro 30,00 a 50,00 ed esclusione dalla direzione o 
visionatura delle finali delle manifestazioni organizzate dalla Lcfc nella stagione 
in corso e comunque per almeno 8 mesi.	
  
	
  
154. VIOLAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 
35/A RD, ANCHE A TITOLO DI COLPA.	
  
dalla censura all’interdizione dall’attività fino a 1 mese.	
  
	
  
155.VIOLAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 35 
ULTIMO COMMA /B RD, ANCHE A TITOLO DI COLPA.	
  
	
  
	
  

REGOLAMENTO CALICO A 5	
  
	
  
12.SEGNATURA DI UNA RETE.	
  
...	
  
d) Il portiere non può segnare una rete con le mani. Dopo una parata avvenuta 
con le mani, può segnarla colpendo con i piedi solo dopo che il pallone ha 
toccato il terreno di gioco.	
  
	
  
14.2.PUNIZIONI INDIRETTE.	
  
...	
  
c) ...	
  
2- controlla il mantiene il possesso del pallone con le mani per più di 4 
secondi (il portiere è considerato in possesso del pallone se lo trattiene 
volontariamente con una qualsiasi parte del corpo o lo fa rimbalzare 
intenzionalmente su tali parti. Non è invece in possesso del pallone 
quando gli rimbalza accidentalmente addosso o viene respinto per 
effetto della parata);	
  
3- dopo aver passato essersi spossessato in qualsiasi modo il del pallone lo 
riceve di ritorno da un compagno, salvo che il pallone non rigioca prima che 
abbia superato la metà linea mediana del terreno di gioco o non sia stato 
toccato da un avversario;	
  
....	
  
	
  
14.3.CALCIO DI RIGORE.	
  
a) Il rigore è un calcio di punizione diretto e deve essere battuto dal punto del 
calcio di rigore (art. 1/c) dopo il fischio dell’arbitro, pena la sua ripetizione.	
  
Il calciatore incaricato di battere il calcio di rigore deve essere chiaramente 
identificato.	
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Se il rigore viene calciato senza preavviso da un compagno del 
giocatore designato, il gioco riprenderà con un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra avversaria dal punto del calcio di 
rigore, previa ammonizione del giocatore che ha commesso 
l’infrazione.	
  
	
  
	
  

REGOLAMENTO CALCIO A 11	
  
	
  
12.FALLI E COMPORTAMENTI ANTISPORTIVI	
  
Ultimo comma	
  
Comportamento ostruzionistico	
  
In caso di ostruzionismo o disobbedienza da parte di una squadra, 
l’arbitro deve chiedere al capitano della squadra colpevole di invitare i 
suoi compagni a tenere un comportamento corretto. Qualora il 
capitano non cooperasse, l’arbitro deve espellerlo e rivolgere lo stesso 
invito al vice capitano. In caso di mancata collaborazione, il direttore 
di gara deve espellerlo e interrompere definitivamente la gara. 
L’interruzione definitiva della gara deve essere decisa anche nel caso 
in cui, nonostante il fattivo interessamento del capitano o del vice 
capitano, il comportamento dei calciatori resti immutato.	
  
	
  
15. RIMESSA DALLA LINEA LATERALE	
  
....	
  
Esecuzione	
  
Il calciatore incaricato di eseguire la rimessa deve:	
  
• ..	
  
• non oltrepassare completamente con uno o con entrambi i piedi la linea 
laterale. toccare il terreno con entrambi i piedi e non oltrepassare 
completamente con uno o con entrambi i piedi la linea laterale verso il 
terreno di gioco.	
  


